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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
Ente proponente il progetto:

	      COMUNE DI GUBBIO (PROV. DI PERUGIA)

	Dati aggiuntivi 

	COMUNE DI GUBBIO

PIAZZA GRANDE,  9

06024 GUBBIO

Sito internet

www.comune.gubbio.pg.it 

PEC: comune.gubbio@postacert.umbria.it

	


In co-progettazione con:

COMUNE DI GUALDO TADINO     


COMUNE DI FOSSATO DI VICO     


COMUNE DI COSTACCIARO          

COMUNE DI SCHEGGIA E PASCELUPO   
ISTITUTO d’ISTRUZIONE SUPERIORE “CASSATA GATTAPONE”

TITOLO DEL PROGETTO: 

CONSAPEVOLMENTE NELLA RETE
SETTORE e Area di Intervento: 

Settore E: Educazione e Promozione culturale

10 - Interventi di animazione del territorio
OBIETTIVI DEL PROGETTO: 
Obiettivo generale del progetto è migliorare il benessere e la qualità della vita della popolazione dei Comuni coinvolti nella rete di co-progettazione, in particolare adolescenti, giovani, anziani e famiglie realizzando azioni ed interventi che promuovano un uso consapevole, corretto, critico e responsabile del web. 

Le azioni e gli interventi saranno realizzati coinvolgendo le scuole (in particolare le Primarie, le Secondarie di primo grado e gli Istituti di Istruzione Superiore in tutti i Comuni coinvolti), le Associazioni, i Centri sociali, le famiglie.

Si tratta di attività che hanno carattere sperimentale e di innovazione per gli Enti proponenti che non hanno mai affrontato fin’ora tali tematiche.

Il punto di partenza, proprio in relazione alla mancanza di elementi conoscitivi puntuali relativi al territorio sarà rappresentato dalla realizzazione di una ricerca attraverso la somministrazione di un questionario a risposte chiuse e aperte, teso ad analizzare gli aspetti di accesso alla rete (modalità e strumenti), competenze  informatiche possedute, utilizzo della rete (social, video, web, lavoro, studio, ecc.). Saranno coinvolti nella ricerca adolescenti, giovani e anziani.

Sulla base degli elementi conoscitivi che emergeranno dalla ricerca potranno essere meglio calibrati gli interventi di educazione/formazione, prevenzione, promozione e comunicazione.

Coerentemente con la scelta di progettare nel settore E: Educazione e promozione culturale con Interventi di animazione del territorio, si confermano gli obiettivi generali e di sistema nel quale la Zona Sociale n.7 inserisce il Servizio Civile Nazionale.
Obiettivi generali e di sistema

•
Coinvolgere le giovani generazioni nella difesa della Patria con mezzi non armati e non violenti, mediante servizi di utilità sociale tesi a costituire e rafforzare i legami che sostanziano e mantengono coesa la società civile, rendono vitali le relazioni all’interno delle comunità, allargano alle categorie più deboli e svantaggiate la partecipazione alla vita sociale (L.64/10). Favorire la realizzazione dei principi costituzionali di solidarietà sociale (L. 64/10). 

•
Promuovere la solidarietà e la cooperazione a livello nazionale e internazionale, con particolare riguardo alla tutela dei diritti sociali e dei servizi alla persona ed alla educazione alla pace fra i popoli (L. 64/10)

•
Favorire la crescita della co - progettazione con Enti accreditati con popolazione inferiore a 5.000 abitanti 

•
Favorire la rete territoriale dei partner e co - promotori che a vario titolo  intervengono in modo decisivo sulle azioni previste dal progetto. 

•
Favorire lo sviluppo delle politiche sociali e culturali presenti sul territorio della Zona Sociale, con particolare riferimento agli adolescenti, ai giovani e agli anzianii 

•
Potenziare la rete dei servizi pubblici – sociali e culturali -  organizzata in capo a ciascun Comune della Zona Sociale che partecipa al Servizio Civile Nazionale

•
Sviluppare una responsabilità comunitaria nell'ottica della sussidiarietà, e della partecipazione, promuovendo le competenze e la creatività delle giovani generazioni, lavorando sul capitale sociale come insieme di reti e norme di reciprocità, di relazioni ed attività su base d'ambito che, in un clima di reciproca affidabilità diventano fattori di crescita, di coesione e di sviluppo umano

Obiettivi specifici

•
Sostenere e potenziare la rete di servizi di informazione ed accoglienza nei Comuni coinvolti (Sportelli Informa… e Uffici di Cittadinanza), le attività socio – educative rivolte ai minori (Servizi per la prima infanzia, Ludoteca comunale, Biblioteca Comunale e scolastica, spazi gioco e aiuto compiti) 

•
Potenziare i servizi di prossimità e a bassa soglia rivolti agli anziani, potenziando i servizi territoriali rappresentati dall’Operatore di comunità che rappresenta un punto di riferimento non solo per l’anziano, ma per il territorio

•
Facilitare l’aggregazione, lo scambio e la creazione di rete sociali in tutte le forme possibili, divulgare contenuti e buone pratiche

•
Potenziare i servizi e le attività della Biblioteca comunale “Sperelliana”, della biblioteca dell’I.I.S. “Cassata Gattapone” e della Biblioteca Comunale “R. Guerrieri” di Gualdo Tadino, in particolare attraverso l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione, i social network ed attività laboratoriali specifiche rivolte ai giovani, ai bambini e alle famiglie. 

•
Realizzare con il supporto dei soggetti aderenti alla rete, attività coordinate di sensibilizzazione rivolte all’intera comunità e specificatamente ai giovani sul significato della partecipazione e del Servizio Civile

•
Realizzazione di uno o più  “Prodotti finali” che mettano in luce il percorso fatto dai volontari, dia visibilità al loro impegno dedicato al territorio ed indichi ad amministratori politici e realtà sociali, piste di lavoro per la progettazione futura.

•
Consolidare le competenze digitali dei volontari e dei target di popolazione individuati (adolescenti, giovani, anziani)

•
Contribuire allo sviluppo di competenze chiave trasversali, quali pensiero critico, organizzazione del lavoro, adattamento a diversi ambienti, lavoro di gruppo

•
Superare il digital divide, il divario esistente tra chi ha accesso effettivo alle tecnologie delle informazioni, in particolare Internet, e chi ne è escluso

•
Sviluppare competenze per l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

Indicatori di riferimento:

-
numero di organizzazioni formali e informali coinvolte nelle iniziative

-
iniziative realizzate

-
numero persone partecipanti alle iniziative

-
numero persone raggiunte dalle attività
CRITERI DI SELEZIONE: 

Saranno adottati i Criteri UNSC - Determinazione generale dell’11 Giugno 2009, n. 173
POSTI DISPONIBILI e SEDI DI SVOLGIMENTO: 

Saranno coinvolti nel progetto 21 volontari, nelle seguenti sedi: 

· al Comune di Gubbio, prevedendo l’impiego di 9 volontari: 



- 2 volontari all’Informagiovani/Centro giovani (Cod. Sede 69683) 



- 2 volontari all’Ufficio di  Cittadinanza/Ufficio di Piano  (Cod. Sede 28051) 



- 2 volontari alla Biblioteca comunale “Sperelliana” (Cod. Sede 100048) 


    - 1 volontario ai Servizi socio – educativi (Cod. Sede 28048) 


    - 2 volontari all’Ufficio Cultura/Turismo (Cod. Sede 69684) 

· al Comune di Gualdo Tadino con l’impiego di 4 volontari (Cod. sede 6644) 

· al Comune di Fossato di Vico con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 35835) 

· al Comune di  Costacciaro con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 35832) 

· al Comune di  Scheggia e Pascelupo con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 131734) 

· presso l’Istituto di Istruzione Superiore Cassata Gattapone con l’impiego di 2 volontari (Cod. Sede 88055)

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI: 

Le attività previste per i 21 volontari impegnati saranno definite puntualmente insieme agli stessi giovani volontari, cercando di valorizzare le loro competenze, capacità  ed esperienze e facendo in modo che in tutti i Comuni coinvolti nella rete di co-progettazione le attività vengano realizzate e vi siano ricadute effettive.

Alcune attività delineate potranno essere le seguenti:

A.
Realizzazione di una ricerca attraverso la somministrazione di un questionario a 
risposte chiuse e aperte, teso ad analizzare i seguenti aspetti:

-
accesso alla rete (modalità e strumenti)

-
competenze  informatiche possedute

-
utilizzo (social, video, web, lavoro, studio, ecc.)

Saranno coinvolti nella ricerca:

-
giovani residenti con età compresa tra 12 e 14 anni che frequentano la  scuola

-
giovani residenti con età compresa tra 17 e 19 anni, che frequentano la scuola

-
un campione di giovani residenti con età compresa tra 24 e 25 anni

-
un campione di adulti con età compresa tra 60 e 65 anni 

B.
Presentazione e restituzione dei dati emersi in occasione di un evento pubblico e 
presentazione delle successive attività

C.
Realizzazione di una campagna formativa/informativa rivolta agli anziani e ai soggetti 
deboli sul corretto uso della rete e dei social e sulle risorse del web (servizi on line, e-
commerce, social, ecc.)

D.
Ideazione e realizzazione di un decalogo rivolto agli anziani ed in generale alla 
popolazione sulle truffe on line e sull’uso corretto e consapevole della rete

E.
Realizzazione di un percorso laboratoriale sulla comunicazione on line, sulla 
prevenzione di fenomeni di cyberbullismo che coinvolga le Scuole secondarie di 
primo grado (anche attraverso la creazione e gestione di una pagina Instagram, di un 
blog…ecc.) e successiva realizzazione di uno spot in collaborazione con gli studenti

F.
Promuovere incontri di approfondimento su un uso consapevole dei social network, 
focalizzando interventi sulla conoscenza tra reale e virtuale, perché ci si nasconde, 
cosa è utile per difenderci..;

G.
Fornire informazioni e risorse che servono a contrastare il fenomeno del divario della 
conoscenza digitale per supportare i cittadini non autonomi nell’uso di Internet  per 
accedere a servizi e attività presenti nella rete;

H.
Organizzare laboratori pensati come luoghi di innovazione e creatività, come  punto di 
incontro tra saperi e saper fare dove i giovani non devono essere consumatori passivi 
di tecnologie ma produttori di informazioni e conoscenze. 

I.
Creazione e gestione di un blog a carattere turistico – culturale sul territorio, rivolto in 
particolare ai giovani.

Le attività caratterizzanti il progetto alle quali i volontari saranno dedicati sono quelle sopra descritte; oltre a queste attività, vi saranno quelle tipiche dei servizi nei quali essi saranno inseriti. In particolare rispetto a ciascuna sede territoriale di progetto vengono individuate le seguenti attività:

- presso l’Ufficio Informagiovani e Sviluppo politiche giovanili del Comune di Gubbio: 

Attività di ricerca, studio, semplificazione, erogazione e promozione delle informazioni di interesse giovanile quali: Formazione, Università, Lavoro, Servizio Civile e volontariato, Tempo libero, Mobilità internazionale, Turismo e viaggi. I volontari impegnati collaboreranno in particolare a rendere le informazioni adeguate al livello richiesto e quindi comprensibili, aggiornate e di facile comprensione anche al fine di raggiungere chi è per svariati motivi “lontano” dall’informazione.

Collaboreranno all’organizzazione, gestione e valutazione dell’attività del Centro giovani: aperture ordinarie, laboratori tematici, feste ed eventi, attività formative e di volontariato. 

Collaboreranno alla progettazione partecipata (con il coinvolgimento degli utenti) di attività ed eventi per la valorizzazione della creatività giovanile (eventi culturali, rassegne cinematografiche, mostre, incontri  pubblici…), per promuovere la conoscenza tra le diverse culture  e favorire l’integrazione, stimolando nella cittadinanza una riflessione intorno alle tematiche dell'integrazione, dell'accoglienza e della pace.

Opereranno in particolare per divulgare e rendere fruibile il materiale raccolto e sistematizzato, in particolare attraverso la Rete e le moderne tecnologie.  

Presso la Ludoteca comunale di Gubbio si occuperanno di coadiuvare le educatrici nella progettazione e realizzazione delle attività ludiche, di assistere i bambini (soli o accompagnanti) nell’uso dei giochi disponibili, gestire il prestito e il riordino dei materiali. Saranno inoltre attivati nell’ambito della Ludoteca comunale e del Centro estivo, laboratori e iniziative con una aspecifica attenzione al tema dell’integrazione e della multiculturalità, in collaborazione tra diverse sedi di progetto e con i soggetti partner. Con il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze lavoreranno alla progettazione e realizzazione delle attività rivolte agli adolescenti.

- presso l’Ufficio Turismo/Cultura – Comune di Gubbio:

i volontari affiancheranno nelle attività ordinarie il personale impegnato sia nelle attività di front – office, che nelle attività di ricerca, progettazione e programmazione di iniziative ed eventi. 

Particolare impegno sarà dedicato alla gestione dei canali social del Comune di Gubbio relativi al turismo e alla cultura; nell’ambito di questo progetto sarà creato un blog che attraverso articoli periodici porti alla luce aspetti meno noti della città e del territorio rivolto in particolare ai giovani.

- presso la Biblioteca comunale Sperelliana – Comune di Gubbio: 

E’ riconosciuto da tutti il ruolo sociale delle biblioteche pubbliche, istituti del welfare con un raggio d’azione assai ampio, in grado di incidere direttamente su aspetti molto importanti della vita individuale e collettiva delle persone. L’accesso all’informazione, l’alfabetizzazione digitale e informatica, le modalità di integrazione e inclusione sociale sono alcune tra le funzioni attraverso le quali le biblioteche di pubblica lettura sono a tutti gli effetti uno strumento  per realizzare i principi democratici di uguaglianza,di promozione della cultura, di libertà di espressione e diritto all’istruzione (cfr. Biblioteche oggi); luoghi della cultura, le biblioteche sono il “primo punto di accesso locale all’informazione” (Manifesto Unesco sulle biblioteche pubbliche) e luogo di alfabetizzazione informatica e di sviluppo di competenze digitali legate alla lettura. Nell’era dell’informazione globale, nuove tecnologie irrompono nella vita di tutti, ne modificano gli stili, il modo di apprendere e di costruire la realtà sociale e le biblioteche pubbliche dovranno essere in grado di realizzare un bilanciamento tra saperi e linguaggi, tra contenuti e forme dell’informazione.

Si parla per le biblioteche di rivoluzione, quella che viviamo ai giorni nostri, più radicale di quella di Gutemberg in quanto non modifica appunto solo la tecnica di riproduzione del testo ma anche le strutture e le forme del supporto con le quali viene comunicato ai lettori. Di conseguenza le biblioteche devono affrontare un cambiamento nell’erogazione dei servizi; la stessa modalità di fare ricerca è influenzata dai servizi web, la crescita esponenziale dei prodotti digitali spinge le biblioteche  ad adeguarsi creando biblioteche digitali…

In linea con il progetto e tenendo presente la tipologia della Biblioteca Sperelliana – biblioteca di pubblica lettura e di conservazione - i volontari collaboreranno all’organizzazione e gestione delle varie attività della Sperelliana, coadiuveranno il personale nelle gestione dei servizi della stessa intesa come luogo non solo di studio ma di incontro, di scambio, di relazioni. 

Nello specifico, le azioni individuate saranno le seguenti:

•
Progettare attività di promozione della lettura per bambini e ragazzi con l’utilizzo di supporti e risorse digitali;

•
Promuovere i servizi, già attivi, della biblioteca relativamente alle nuove tecnologie (MLOL– Media Library On Line – cataloghi on line – Internet- Social..);

•
Organizzare, partendo da ciò che ancora contraddistingue le biblioteche: le storie e le sue narrazioni

-
attività di narrazioni e animazioni  (es. digital story telling…) che permettano di utilizzare una pluralità di linguaggi (testi narrativi, linguaggi di programmazione visuale…) in modo da far crescere una maggiore consapevolezza riguardo le tecnologie

-
incontri dinamico-teatrali con dibattito prendendo spunto per es. da un libro come base su cui riflettere sui vari aspetti della rete e sull’uso consapevole delle tecnologie (es. Amici virtuali di David Conati);

- presso l’Ufficio di Cittadinanza di Gubbio: 

Affiancamento e supporto dell’Operatore di comunità nelle attività sul territorio rivolte agli anziani e più in particolare alle famiglie (disbrigo pratiche, ritiro farmaci, spesa a domicilio, accompagnamento uscite, ascolto e attenzione alla persona anche mediante contatto telefonico periodico, ecc.). I volontari in servizio presso l’Ufficio di Cittadinanza rappresenteranno gli interlocutori privilegiati per allacciare i giusti rapporti di reciproca fiducia che precedono l’organizzazione di iniziative informative e di formazione. Attraverso poi un rapporto costante con l’Associazione Centro Sociale San Pietro e l’Università della Terza età, verranno promossi momenti di formazione e scambio in funzione degli obiettivi del progetto. Alcune iniziative saranno realizzate anche usufruendo dei locali a disposizione dell’Associazione San Pietro.

- presso i Servizi socio educativi di Gubbio:

Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori nei servizi Nidi d’infanzia, Sezione Primavera e Centri Bambini. Attività di studio ed elaborazione, in affiancamento al coordinatore pedagogico di attività integrative rivolte ai genitori, ai bambini e in generale alle famiglie. La ricerca ci dice oggi che sono stati condotti moltissimi studi sia all’estero che in Italia sull’uso di tecnologie anche nella primissima infanzia.  

L’avvicinamento dei bambini al digitale sembra inevitabile e precoce in quanto  oggi i bambini nascono in un mondo digitale; poiché i bambini crescono e cresceranno in un’era tecnologica, non possiamo nuotare contro marea, ma possiamo e dobbiamo proporre un uso creativo che può comunque contribuire a sviluppare il loro potenziale cognitivo, emotivo, sociale. La rivoluzione digitale sta innescando trasformazioni in merito a questo e costringe educatori e genitori ad interrogarsi e comprendere se e in che modo le nuove tecnologie cambieranno il modo in cui i bambini leggono e si appassionano alla lettura.  

Diventa pertanto indispensabile che i servizi educativi per la primissima infanzia, contesti privilegiati di osservazione, non rinuncino al loro importante ruolo di “laboratori” naturali di ricerca e monitoraggio dell’ esperienza della crescita, per diventare ambienti in cui i bambini possono agire come costruttori del proprio sapere fare esperienze che impegnino la mente e il corpo e che permettano loro di mettere da parte una idea di tecnologia che isola, e accentra a favore di una idea di tecnologia che arricchisce e potenzia i modi di conoscere.

- presso il Settore Politiche Sociali e Culturali di Gualdo Tadino:

Attività di supporto ed affiancamento dell’operatore nello svolgimento della funzione di orientamento ed accompagnamento nell’ambito degli interventi e dei servizi sociali, aderendo al modello dell’Ufficio della Cittadinanza e affiancando l’operatore nello svolgimento delle funzioni di ascolto ed orientamento alla cittadinanza.

Attività di supporto all’operatore nello svolgimento della funzione di mediazione interculturale in particolare lavorando alla costruzione di rapporti che consentano di coinvolgere i cittadini stranieri nel progetto con i loro racconti ed andando ad affrontare i temi dell’inclusione sociale e culturale degli immigrati.

Attività di supporto alla gestione ed al coordinamento del servizio Informagiovani del Comune di Gualdo Tadino.

Attività di supporto alla gestione ed al coordinamento del servizio GLI (Gruppo Lavoro per l’Inclusione) del Comune di Gualdo Tadino - ASL Umbria 1 - Istituto Comprensivo di Gualdo Tadino. Mantenimento ed ampliamento della rete di associazioni e partner presenti nel territorio per la realizzazione di eventi e manifestazioni sociali e culturali nell’ottica dell’integrazione. Supporto alla gestione, al coordinamento e alla programmazione/organizzazione di attività delle associazioni che collaborano con il Comune di Gualdo Tadino, attraverso nuove modalità tecnologiche ed innovative. I volontari collaboreranno alla progettazione partecipata, coinvolgendo gli stessi utenti, in attività ed eventi per la valorizzazione della creatività giovanile (eventi culturali, rassegne cinematografiche, mostre, incontri pubblici, eventi di socializzazione, ecc.). Opereranno con particolare attenzione attraverso la Rete e le moderne tecnologie a disposizione. Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori nei servizi per la prima infanzia: Nido d’Infanzia Comunale “Peter Pan”. Attività di supporto ed affiancamento del mediatore interculturale nella realizzazione di azioni per prevenire il disagio sociale e l'entrata dei minori nei percorsi di emarginazione e illegalità. Promuovere il ruolo della famiglia immigrata e in particolare la valorizzazione della figura femminile, nella sua funzione di educazione e di formazione dei figli, favorendo l'instaurarsi di relazioni reciproche autentiche con il bambino, la famiglia e la comunità di cui fa parte. Attività di supporto ed affiancamento degli operatori ed educatori in progetti culturali di mediazione e supporto linguistico presso la Biblioteca Comunale “R. Guerrieri” di Gualdo Tadino e delle attività in collaborazione con i vari partner del territorio e con le scuole (Istituto Comprensivo e Istituti di Istruzione Superiore di Gualdo Tadino).

- presso i Comuni di Costacciaro, Fossato di Vico e Scheggia e Pascelupo: 

i volontari saranno impegnati attraverso gli Sportelli Informa…già attivati con i precedenti Progetti di Servizio Civile, a realizzare le attività previste nel progetto in modo tale che anche nei Comuni più piccoli vi siano ricadute effettive. In particolare il lavoro sarà rivolto agli adolescenti, alle famiglie in generale, ai soggetti deboli e agli anziani, laddove esistono Associazioni e Centri sociali anziani.

Affiancheranno inoltre, le attività svolte nelle Biblioteche Comunali e negli Uffici della Cittadinanza individuati principalmente come luogo di socializzazione e creazione di percorsi di cittadinanza attiva, rivolti ai bambini, ai giovani e agli anziani le prime e come luoghi di emersione della domande i secondi. I volontari saranno attivi nell’ampliare la rete già esistente tra i cittadini e le associazioni presenti nel territorio in un’ottica di integrazione sociale e culturale;  proporranno laboratori ed incontri presso spazi di proprietà comunale nel centro storico e nelle frazioni, in un clima sereno  permesso dal numero limitato dei frequentanti e dal rispetto di un tempo di studio adeguato. 

- presso l’Istituto di Istruzione Superiore “Cassata Gattapone”: 

L’Istituto “Cassta Gattappone” rappresenta nel territorio il principale polo formativo tecnico, con indirizzi di studio specifici riferiti all’informatica e all’elettronica. La presenza di studenti e di formatori, oltre che di ambienti tecnologicamente adeguati, renderà possibile e faciliterà la realizzazione di alcune iniziative di formazione/informazione coerenti all’obiettivo del presente progetto, rivolte ai diversi target individuati (adolescenti, anziani, soggetti deboli, famiglie).

I volontari rappresenteranno l’elemento centrale per l’ideazione, programmazione e realizzazione delle iniziative anche con particolare riguardo all’integrazione del progetto con le diverse iniziative portate avanti autonomamente dall’Istituto.
EVENTUALI  REQUISITI  RICHIESTI: 

Attestato di qualifica professionale o Diploma di maturità
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:

Monte ore annuo di servizio: 1400
Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 

La particolarità dei servizi e il pieno raggiungimento degli obiettivi posti richiedono ai volontari ed alle volontarie una disponibilità alla flessibilità oraria (antimeridiana, pomeridiana e serale), ad impegni anche nei fine settimana e festivi, a muoversi nel territorio di riferimento. In relazione alle attività descritte sarà consentito al volontario di porsi alla guida di automezzi appartenenti o comunque a disposizione dell’ente di assegnazione. Si chiede ai volontari inoltre di utilizzare come strumento principale di comunicazione con la sede di riferimento la casella di posta elettronica debitamente comunicata. Potranno essere previsti eccezionali spostamenti dei volontari tra le varie sedi di progetto, per non più di 30 giorni  nell’arco dell’anno di servizio.
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

I volontari nel corso dei 12 mesi di servizio, potranno sperimentarsi nello svolgimento di attività che permetteranno loro di acquisire conoscenze ed abilità personali (di seguito indicate), utili per il proprio curriculum vitae.

_ Tecniche di organizzazione - ricerca - raccolta - trattamento delle informazioni e produzione di materiali

_ Capacità di gestione del colloquio

_ Tecniche di comunicazione (personali, telefoniche, via mail)

_ Capacità di relazionarsi con la rete territoriale

_ Capacità di mediazione culturale e generazionale

_ Competenze di comunicazione grafica - verbale - web – editing

_ Utilizzo social e posta elettronica

_ Conoscenze di base servizi per anziani, per bambini e famiglie

_ Conoscenze di base gestione biblioteche

_ Conoscenze di base normativa sicurezza luoghi di lavoro

_ Conoscenza di base di primo soccorso

_ Capacità di ascolto attivo e di rielaborazione 

_ Sapere lavorare in autonomia

_ Sapere lavorare in gruppo

_ Capacità organizzative

_ Capacità di problem solving

_ Utilizzo principali programmi pacchetto OFFICE (elaborazione testi, foglio elettronico, power point)
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:

78 ore di formazione specifica oltre la formazione generale obbligatoria (42 ore)

Il 70% delle ore di formazione specifica sarà svolto entro 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 30% entro e non oltre 270 giorni dall’avvio, così come consentito dalle Linee guida per la formazione generale, Decreto n. 160/2013 del Capo Dipartimento della Gioventù e del Servizio civile nazionale, ciò al fine di consentire di affrontare alcuni moduli formativi anche alla luce dell’esperienza di servizio maturata e per una panoramica ed orientamento rispetto alle possibilità future.
Modulo 1: ACCOGLIENZA, SUPERVISIONE IN ITINERE, ORIENTAMENTO POST SERVIZIO CIVILE (12 ore)

Contenuti: presentazione di OLP, formatori specifici e personale di servizio con le rispettive funzioni all’interno dell’ente. Socializzazione e conoscenza del gruppo di lavoro. Conoscenza delle finalità di servizio in cui sono inseriti i volontari, delle attività svolte dalle sedi di attuazione progetto, strumenti e metodologie di lavoro.

Analisi del progetto: obiettivi e attività specifiche che si intendono realizzare con il supporto dei Volontari.

Modulo 2: NORME E COMPORTAMENTI SULLA SICUREZZA. FORMAZIONE E INFORMAZIONE IN MERITO AI RISCHI CONNESSI ALL’IMPIEGO DI VOLONTARI IN PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE (4 ore)

Modulo 3: IL PRIMO SOCCORSO (3 ore)

Modulo 4: TECNICHE DI COMUNICAZIONE (4 ore)

Modulo 5 : MEDIAZIONE INTERCULTURALE (4 ore)

Modulo 6: LABORATORIO DI ESPRESSIVITA’: L’INTELLIGENZA EMOTIVA NELLE DINAMICHE RELAZIONALI E DELLA COMUNICAZIONE (4 ore)

Modulo 7: I SERVIZI PER GLI ANZIANI   (4 ore)

Modulo 8: ANIMAZIONE – AGGREGAZIONE – PROGETTAZIONE PARTECIPATA (6 ore)

Modulo 9: LEADERSCHIP, LAVORO DI GRUPPO E PROBLEM SOLVING (6 ore)

Modulo 10: INTERVENTI DI PROMOZIONE DELLA CITTADINANZA ATTIVA NELLE COMUNITA’ LOCALI (4 ore)

Modulo 11: LA RETE, STRUMENTO DI CONDIVISIONE DELLA CONOSCENZA (6 ore)

Modulo 12: LA RETE, COMUNITA’ VIRTUALE (6 ore)

Modulo 13: LA RETE, RISCHI SULLA SFERA PERSONALE ED ECONOMICA (6 ore )

Modulo 14: STORYTELLING CON SCRATCH (6 ore)

Modulo 15: NUOVE TECNOLOGIE E PROMOZIONE DELLA LETTURA (3 ore)
